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PREMESSA  
La presente procedura (la “Procedura”) è adottata da Tinexta S.p.A. (la “Società” o l’“Emittente”) in 
attuazione della disciplina contenuta nell’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 16 aprile 2014 relativo agli abusi di mercato (Market 
Abuse Regulation) (“MAR”), come attuato dal Regolamento europeo (UE) 2016/347 della Commissione 
Europea del 10 marzo 2016 (l’“ITS 347”). Gli obblighi di istituzione e tenuta del Registro Insider (come infra 
definito) sono finalizzati ad incentivare gli operatori a prestare una maggiore attenzione al valore delle 
Informazioni Privilegiate e, quindi, a stimolare la costituzione di adeguate procedure interne per 
monitorare la circolazione delle stesse prima della loro diffusione al pubblico. 

In ottemperanza a quanto disposto dal MAR e dall’ITS 347 la Società ha istituito il registro delle persone 
che hanno accesso a Informazioni Privilegiate (il “Registro Insider”). Per “Informazione Privilegiata”, si 
intende ai sensi di quanto disposto dal citato articolo 7 del MAR “un’informazione avente un carattere 
preciso, che non è stata resa pubblica, concernente, direttamente o indirettamente, uno o più emittenti o 
uno o più strumenti finanziari, e che, se resa pubblica, potrebbe avere un effetto significativo sui prezzi di 
tali strumenti finanziari o sui prezzi di strumenti finanziari derivati collegati” (cfr. estratto normativo sub 
Allegato “A”).  

In aggiunta a quanto sopra, la Società ha istituito il registro delle persone che hanno accesso alle 
Informazioni Rilevanti (la “Relevant Information List” o “RIL”). Per “Informazione Rilevante” si intende 
un’informazione relativa a dati, eventi, progetti o circostanze che in modo continuativo, ripetitivo, 
periodico, saltuario, occasionale o imprevisto, riguardano direttamente la Società e che possono, in un 
secondo, anche prossimo, momento assumere natura di Informazione Privilegiata (l’“Informazione 
Rilevante”).  

La gestione e la comunicazione della Informazioni Riservate, Rilevanti e Privilegiate riguardanti l’Emittente 
e le società da essa controllate ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e dell’art. 93 TUF (le “Controllate” 
e, congiuntamente alla Società, il “Gruppo”) è disciplinata dalla procedura denominata “Procedura per la 
gestione e la comunicazione all’esterno delle Informazioni Riservate, Rilevanti e Privilegiate”, adottata dalla 
Società e disponibile sul sito internet www.tinexta.com, cui si rinvia integralmente.  
  
Le disposizioni della presente Procedura nonché le eventuali successive modifiche e/o integrazioni 
entrano in vigore il giorno della pubblicazione della Procedura sul sito internet della Società, ovvero nel 
giorno diversamente previsto da norme di legge o di regolamento o da delibera del Consiglio di 
Amministrazione ovvero, in caso di urgenza, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ovvero 
dall’Amministratore Delegato. 

La gestione e applicazione della presente Procedura è affidata alla Funzione Gestione Informazioni 
Privilegiate (“FGIP”). Il ruolo di FGIP è affidato all’Amministratore Delegato della Società, il quale delega 
al Soggetto Preposto, individuato nel Responsabile Affari Societari e Legali della Società, la tenuta del 
Registro Insider e della RIL.  

1. OBBLIGHI RELATIVI AL REGISTRO INSIDER  

1.1  Ai sensi dell’articolo 18, paragrafo 1, MAR la Società:  

(a) ha istituito il Registro Insider;  

(b) aggiorna tempestivamente il Registro Insider ai sensi dell’articolo 3 della presente Procedura; e  

(c) trasmette il Registro Insider all’Autorità competente non appena possibile dietro sua richiesta.  

1.2 Devono essere iscritti nel Registro Insider tutti coloro: (i) che hanno accesso su base regolare o 
occasionale a Informazioni Privilegiate; (ii) con i quali la Società ha un rapporto di collaborazione 
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professionale (si tratti di un contratto di lavoro dipendente o altro); (iii) che, nello svolgimento di 
determinati compiti, hanno accesso alle Informazioni Privilegiate (quali a esempio consulenti, contabili o 
agenzie di rating del credito).  

Per quanto riguarda il requisito sub (i), si precisa che l’accesso ad Informazioni  Privilegiate è ovviamente 
la circostanza che fa sorgere l’obbligo di iscrizione nel Registro Insider e la legittimità della stessa 
iscrizione, anche se detto accesso sia soltanto occasionale.  

2. ISTITUZIONE DEL REGISTRO INSIDER  

2.1 La Società ha istituito il Registro Insider, il quale strutturato in due distinte sezioni: i) una sezione 
per ciascuna informazione privilegiata, nella quale viene aggiunta una nuova sezione ogni volta che viene 
individuata una nuova Informazione Privilegiata o Rilevante (c.d. “Sezione Occasionale”); ii) una sezione 
supplementare in cui sono riportati i dati delle persone che hanno sempre accesso a tutte le Informazioni 
Privilegiate (c.d. “Sezione Permanente”). Ogni volta che è individuata una nuova Informazione Privilegiata1 
è aggiunta una nuova e apposita Sezione Occasionale al Registro Insider. 

Ciascuna Sezione Occasionale riporta soltanto i dati delle persone aventi accesso all’Informazione 
Privilegiata contemplata nella sezione medesima. Fermo restando quanto previsto dal successivo articolo 
2.4, i soggetti da iscrivere nella Sezione Occasionale, ovvero da rimuovere dalla stessa, sono individuati su 
indicazione del Responsabile primario della FOCIP al quale l’Informazione afferisce o di altro soggetto a 
ciò abilitato, dal Soggetto Preposto, quale delegato della FGIP e sentito quest’ultimo, che procede alla 
tempestiva iscrizione, aggiornamento ovvero rimozione, degli stessi nella Sezione Occasionale secondo 
l’ordinaria diligenza, il tutto come meglio precisato al successivo articolo 3 della Procedura.  

In ogni caso, la responsabilità per la corretta tenuta del Registro Insider e della RIL, per quanto tale 
funzione sia delegata al Soggetto Preposto, rimane in capo alla FGIP.  

2.2 La Società redige e aggiorna il Registro Insider in un formato elettronico in modo tale da garantire 
in ogni momento la riservatezza delle informazioni ivi contenute, l’esattezza delle stesse, nonché l’accesso 
e il reperimento delle versioni precedenti del Registro Insider. Detto formato elettronico è conforme al 
Modello 1 dell’Allegato I dell’ITS 347, riprodotto in formato cartaceo sub Allegato “B” alla presente 
Procedura.   

2.3 Nella Sezione Permanente sono invece inseriti i dati delle persone che hanno sempre accesso a 
tutte le Informazioni Privilegiate (i “Titolari di Accesso Permanente” e, congiuntamente ai soggetti iscritti 
nella Sezione Occasionale, i “Soggetti Iscritti”). Tale sezione viene redatta in un formato elettronico 
conforme al Modello 2 dell’Allegato I dell’ITS 347, riprodotto in formato cartaceo sub Allegato “C” alla 
presente Procedura.  

I dati dei Titolari di Accesso Permanente riportati nella Sezione Permanente non sono indicati nelle Sezioni 
Occasionali del Registro Insider. Ai fini della presente Procedura, si considerano da iscrivere nella Sezione 
Permanente i soggetti che rivestono nella Società le cariche o le funzioni di seguito indicate: la FGIP, la 
collaboratrice diretta di direzione.  

Eventuali ulteriori soggetti da iscrivere nella Sezione Permanente, ovvero da rimuovere dalla stessa, sono 
individuati dal Consiglio di Amministrazione o, in casi di urgenza, dall’Amministratore Delegato d’intesa 
con il Presidente. I nominativi dei Titolari di Accesso Permanente da iscrivere, ovvero, a seconda del caso, 
da rimuovere, sono comunicati al Soggetto Preposto (come infra definito), il quale procede alla tempestiva 
iscrizione degli stessi nella Sezione Permanente del Registro Insider secondo l’ordinaria diligenza, il tutto 
come meglio precisato al successivo articolo 3 della Procedura.  

2.4 I Soggetti Iscritti devono a loro volta individuare, per quanto a loro conoscenza: (a) quali ulteriori 
persone, all’interno della propria struttura e/o funzione aziendale all’interno dell’Emittente o del Gruppo, 
possono avere accesso a Informazioni Privilegiate, e (b) i soggetti terzi che hanno un rapporto di 

 
1  A titolo esemplificativo, sarà costituita un’apposita sezione per ciascun contratto, progetto, evento aziendale o finanziario, 
pubblicazione del bilancio o annuncio di utili inferiori alle attese, etc.  
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collaborazione con la Società (ad esempio, la società di revisione e/o i consulenti legali, fiscali, advisor, 
etc.) che (i) possono avere accesso ad un’Informazione Privilegiata e che, pertanto, sono da iscrivere in 
una Sezione Occasionale del Registro Insider, ovvero (ii) che hanno cessato di avere accesso ad 
un’Informazione Privilegiata e che, pertanto, sono da rimuovere da una Sezione Occasionale del Registro 
Insider.  

I Soggetti Iscritti comunicano, ai sensi del successivo articolo 3.3 i nominativi dei soggetti individuati ai 
sensi di quanto precede al Soggetto Preposto (come definito al successivo articolo 3.1), il quale, accertato 
con la FGIP che tali soggetti debbano essere effettivamente iscritti nel Registro Insider, procede al 
tempestivo aggiornamento del Registro Insider medesimo secondo l’ordinaria diligenza, il tutto come 
meglio precisato al successivo articolo 3 della Procedura.  

3 TENUTA, CONSERVAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL REGISTRO INSIDER  

3.1 Il Soggetto Preposto cura la tenuta del Registro Insider, in qualità di delegato della FGIP, 
provvedendo, secondo quanto all’art. 2.2., sentito al FGIP ove previsto dalla presente Procedura o 
comunque ove ne ravvisi l’opportunità, alle iscrizioni e ai relativi aggiornamenti sulla base delle 
informazioni ricevute dai soggetti indicati al precedente articolo 2.4.  

Inoltre, effettua il monitoraggio dei soggetti iscritti in ciascuna delle Sezioni del Registro Insider, 
verificando la correttezza dell’iscrizione con i soggetti indicati all’articolo 2.4, i quali, in virtù di quanto 
previsto dai medesimi articoli e secondo le modalità e i criteri ivi indicati, sono deputati a trasmettere al 
Soggetto Preposto le informazioni relative alle persone da iscrivere nella, ovvero rimuovere dalla, Sezione 
del Registro Insider. Resta inteso che i Soggetti Iscritti sono responsabili della qualità delle informazioni 
comunicate al Soggetto Preposto e alla FGIP e sono tenuti ad assicurarne la completezza e il tempestivo 
aggiornamento.  

3.2  Il Registro Insider deve essere aggiornato tempestivamente al verificarsi dei seguenti eventi:  

(a) variazione delle motivazioni dell’inclusione di un Soggetto Iscritto nel Registro Insider o, ivi 
incluso il caso in cui si debba procedere allo spostamento dell’iscrizione della persona da una 
sezione all’altra del Registro;  

(b) iscrizione di nuovi soggetti in quanto hanno accesso ad Informazioni Privilegiate;  

(c) venir meno dell’accesso ad Informazioni Privilegiate da parte di soggetti iscritti (nella “Sezione 
Permanente” o nelle “Sezioni Occasionali”).  

L’aggiornamento deve essere altresì disposto, per ciascun soggetto iscritto, in relazione al suo accesso alle 
varie fasi successive di “maturazione” del complesso di circostanze o dell’evento rilevante che dà luogo 
all’Informazione Privilegiata.  Ciascun aggiornamento indica la data e l’ora in cui si è verificato il 
cambiamento che ha reso necessario l’aggiornamento medesimo.  

3.3 I dati relativi ai Soggetti Iscritti nel Registro Insider sono conservati per cinque anni successivi 
all’iscrizione o all’aggiornamento.  

Le comunicazioni dei Soggetti Iscritti al Soggetto Preposto e relative alle iscrizioni ovvero aggiornamenti e 
rimozioni dalle Sezioni del Registro Insider sono inviate in forma scritta a mezzo di posta elettronica 
all’indirizzo registro.informazioni@tinexta.com e registro.tinexta@computershare.it e devono riportare 
tutte le informazioni necessarie per una corretta e completa iscrizione e aggiornamento del Registro 
Insider ai sensi della presente Procedura. Il Soggetto Preposto provvede a far riportare le informazioni 
ricevute nel Registro Insider. Ove il Soggetto Preposto riscontri la mancanza di uno o più dati, provvede a 
contattare i Soggetti Iscritti, i quali avranno cura di comunicare tempestivamente i dati mancanti. 
L’iscrizione nel Registro Insider e ogni eventuale aggiornamento successivo (ivi inclusa la cancellazione) 
sono comunicati dal Soggetto Preposto all’interessato tempestivamente. A tal fine, il Soggetto Preposto 
consegna ai Soggetti Iscritti o invia ai medesimi apposita comunicazione, secondo gli schemi di cui 
all’Allegato “D”, di cui il soggetto iscritto dovrà prendere visione, mediante la quale viene fornita 
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informativa ai Soggetti Iscritti in merito all’avvenuta iscrizione nel Registro Insider (ovvero al successivo 
aggiornamento o cancellazione dallo stesso), nonché riguardo agli obblighi giuridici e regolamentari 
derivanti dalla presente Procedura e alle sanzioni applicabili in caso di violazione della stessa. I Soggetti 
Iscritti comunicano alla Società, secondo gli schemi di cui all’Allegato “D”, di aver preso atto della presente 
Procedura e degli obblighi giuridici e regolamentari derivanti dall’accesso ad Informazioni Privilegiate, 
nonché di essere a conoscenza delle sanzioni applicabili come indicato nell’Allegato “A”. 

3.4 Il Soggetto Preposto conserva su supporto duraturo copia delle comunicazioni inviate per 
garantire la prova e la tracciabilità dell’avvenuto adempimento degli obblighi informativi. Il Soggetto 
Preposto consegna ai Soggetti Iscritti che ne facciano richiesta copia cartacea delle informazioni che le 
riguardano contenute nel Registro. 

4 CONTENUTO DELLE ISCRIZIONI NEL REGISTRO INSIDER E DEI RELATIVI AGGIORNAMENTI  

4.1 Tenuto conto delle sezioni di cui si compone il Registro Insider ai sensi dell’articolo 2 (ossia, 
Sezioni Occasionali e Sezione Permanente), il Soggetto Preposto iscrive nel Registro Insider le seguenti 
informazioni:   

(A) data e ora di creazione della sezione, per tale intendendosi la data e l’ora in cui è stata identificata 
l’Informazione Privilegiata;  

(B) data e ora dell’ultimo aggiornamento della Sezione;  

(C) data di trasmissione all'autorità competente;  

(D) per ciascun Soggetto Iscritto:  

i data e ora di iscrizione della persona nel Registro Insider, per tale intendendosi la data e 
l’ora in cui il Soggetto Iscritto ha avuto accesso all’Informazione Privilegiata;  

ii identità della persona che ha accesso all’Informazione Privilegiata:  

(a) in caso di persona fisica devono indicarsi il nome, il cognome, il numero di telefono 
professionale e privato (abitazione e cellulare personale), la data di nascita, il codice 
fiscale, l’indirizzo privato completo (via, numero civico, località, CAP, Stato), 
l’indirizzo di posta elettronica per le comunicazioni relative alla Procedura;  

(b) in caso di persona giuridica, ente o associazione di professionisti dovranno essere 
indicati: la ragione sociale, la sede legale e il numero di partita IVA, nonché i dati di 
cui alla precedente lettera (a) relativi a un soggetto di riferimento che sia in grado di 
individuare le persone (appartenenti alla persona giuridica, ente o associazione di 
professionisti o comunque legati alla medesima entità) che hanno avuto accesso a 
Informazioni Privilegiate;  

iii società di appartenenza e tipologia di rapporto con la Società;  

iv motivo per cui la persona è iscritta nel Registro Insider;  

v aggiornamento e motivo dell’aggiornamento delle informazioni contenute nel Registro 
Insider;  

vi data e ora di ogni aggiornamento delle informazioni già inserite nel Registro Insider;  

vii cancellazione e motivo della cancellazione dal Registro Insider;  

viii data e ora di cancellazione della persona dal Registro Insider, per tale intendendosi la data 
e l’ora in cui il Soggetto Iscritto ha cessato di avere accesso regolare all’Informazione 
Privilegiata.  

4.2 Il Registro Insider, su richiesta della CONSOB, è trasmesso tramite il mezzo elettronico indicato 
sul sito internet dell’Autorità.  
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5. ELENCO INFORMAZIONI RILEVANTI (RIL) 

5.1 La RIL è istituita con la finalità di assicurare la tracciabilità delle persone che hanno avuto accesso 
ad Informazioni Rilevanti. Pertanto, tale RIL rimane alimentata sintantoché l’informazione (i) non si 
perfeziona come Privilegiata e, dunque, è comunicata al mercato, oppure (ii) pur perfezionandosi come 
Privilegiata, è fatta oggetto di procedura di ritardo ai sensi della “Procedura per la gestione e la 
comunicazione all’esterno delle Informazioni Riservate, Rilevanti e Privilegiate”, adottata dalla Società. 
Negli altri casi  in cui l’informazione non si qualifica come Privilegiata e vengono meno le caratteristiche 
alla base dell’identificazione della natura Rilevante dalla stessa, la RlL cessa di essere alimentata e viene 
chiusa. 
 
Al fine di garantire una corretta gestione delle Informazioni Privilegiate e del Registro Insider:  

(a) devono essere iscritte alla RIL le persone appartenenti agli organi sociali e alle funzioni 
organizzative competenti informazioni privilegiate (“FOCIP”) che vengono a conoscenza di 
Informazioni Rilevanti (individuate anche attraverso l’analisi dei flussi di cui al paragrafo 2 della 
“Procedura per la comunicazione al pubblico di Informazioni Privilegiate”), nonché le persone che 
a qualsiasi titolo abbiano accesso a Informazioni Rilevanti;  

(b) la RIL deve essere tenuta nel rispetto delle medesime indicazioni previste con riferimento al 
Registro Insider dalla presente Procedura.  

 
5.2 Il Soggetto Preposto invia senza indugio alla persona iscritta nella RIL una comunicazione secondo 
gli schemi sub Allegato “E” alla presente Procedura (i) dell’iscrizione nella RIL, in riferimento alla presente 
Procedura, (ii) della cancellazione dalla stessa, (iii) degli aggiornamenti delle informazioni in esso 
contenute, nonché degli obblighi di riservatezza che derivano dall’avere accesso ad Informazioni Rilevanti. 
Ciascuna Persona dovrà - in occasione della ricezione della prima comunicazione e di eventuali successive 
comunicazioni relative ad aggiornamenti degli obblighi di riservatezza e/o della presente Procedura - 
rispondere via email a (all’indirizzo indicato nella comunicazione ricevuta), comunicando di aver preso atto 
della presente Procedura e degli obblighi di riservatezza in essa indicati. 
 
5.3 I dati relativi ai Soggetti Iscritti nella RIL sono conservati per cinque anni successivi all’iscrizione o 
all’aggiornamento.  

6 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

6.1 Per le finalità di cui alla presente Procedura, la Società può essere tenuta a trattare determinati 
dati personali dei Soggetti Iscritti nel Registro Insider e nella RIL. Tali soggetti sono pertanto tenuti ad 
esprimere il proprio consenso al trattamento dei rispettivi dati personali, da parte della Società ovvero di 
responsabili e/o incaricati dalla stessa designati, ai sensi e nei termini del Regolamento europeo 2016/679 
in materia di trattamento dei dati personali e di privacy, come recepito in Italia (il “GDPR”), e successive 
modifiche, essendo edotte di quanto segue:  

(a) la finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;  

(b) la natura obbligatoria del conferimento dei dati;  

(c) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati e l’ambito di diffusione 
dei dati medesimi;  

(d) i diritti di cui al GDPR;  

(e) il nome e cognome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del 
titolare: Tinexta S.p.A., con sede legale in Roma, Piazza Sallustio n. 9; mail: info@Tinexta.com.  
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Con la consegna al Soggetto Preposto della comunicazione di cui agli articoli 3.3 e 5.2 debitamente 
sottoscritta da parte del Soggetto Iscritto, si reputa validamente espresso il consenso, ai sensi e per i fini 
del GDPR.  

7. MODIFICHE E INTEGRAZIONI  

7.1 Le disposizioni della presente Procedura saranno aggiornate e/o integrate a cura ed onere del 
Consiglio di Amministrazione della Società, tenuto conto delle disposizioni di legge o di regolamento 
comunque applicabili, nonché dell’esperienza applicativa e della prassi di mercato che verranno a 
maturare in materia.  

7.2 Qualora sia necessario aggiornare e/o integrare singole disposizioni della Procedura in 
conseguenza di modificazioni delle norme di legge o di regolamento applicabili, ovvero di specifiche 
richieste provenienti da Autorità di Vigilanza, esperienza applicativa e prassi di mercato, nonché nei casi 
di comprovata urgenza, la presente Procedura potrà essere modificata e/o integrata a cura del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione ovvero dell’Amministratore Delegato con successiva ratifica delle 
modifiche e/o integrazioni da parte del Consiglio di Amministrazione nella prima riunione utile successiva.  

* * * 

Allegati:  

– Allegato “A”: Estratto normativo 

– Allegato “B”: Modello 1 dell’Allegato I dell’ITS 347 

– Allegato “C”: Modello 2 dell’Allegato I dell’ITS 347 

– Allegato “D”: Modello comunicazioni Registro Insider 

– Allegato “E”: Modello comunicazioni RIL 
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ALLEGATO “A”  

ESTRATTO NORMATIVO 

Di seguito è fornita una sintetica descrizione della normativa e delle sanzioni previste dal MAR, TUF e dalla 
normativa applicabile per gli illeciti di (i) abuso di Informazioni Privilegiate e (ii) manipolazione del mercato. 

*** 

Regolamento n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 16 aprile 
2014 (MAR) 

Articolo 7 (Informazioni privilegiate) 

1. Ai fini del presente regolamento per informazione privilegiata si intende: 

a) un'informazione avente un carattere preciso, che non è stata resa pubblica, concernente, direttamente 
o indirettamente, uno o più emittenti o uno o più strumenti finanziari, e che, se resa pubblica, potrebbe 
avere un effetto significativo sui prezzi di tali strumenti finanziari o sui prezzi di strumenti finanziari derivati 
collegati;  

b) in relazione agli strumenti derivati su merci, un'informazione avente un carattere preciso, che non è 
stata resa pubblica, concernente, direttamente o indirettamente, uno o più di tali strumenti derivati o 
concernente direttamente il contratto a pronti su merci collegato, e che, se resa pubblica, potrebbe avere 
un effetto significativo sui prezzi di tali strumenti derivati o sui contratti a pronti su merci collegati e 
qualora si tratti di un'informazione che si possa ragionevolmente attendere sia comunicata o che debba 
essere obbligatoriamente comunicata conformemente alle disposizioni legislative o regolamentari 
dell'Unione o nazionali, alle regole di mercato, ai contratti, alle prassi o alle consuetudini, convenzionali 
sui pertinenti mercati degli strumenti derivati su merci o a pronti;  

c) in relazione alle quote di emissioni o ai prodotti oggetto d'asta correlati, un'informazione avente un 
carattere preciso, che non è stata resa pubblica, concernente, direttamente o indirettamente, uno o più 
di tali strumenti e che, se resa pubblica, potrebbe avere un effetto significativo sui prezzi di tali strumenti 
o sui prezzi di strumenti finanziari derivati collegati;  

d) nel caso di persone incaricate dell'esecuzione di ordini relativi a strumenti finanziari, s'intende anche 
l'informazione trasmessa da un cliente e connessa agli ordini pendenti in strumenti finanziari del cliente, 
avente un carattere preciso e concernente, direttamente o indirettamente, uno o più emittenti o uno o 
più strumenti finanziari e che, se resa pubblica, potrebbe avere un effetto significativo sui prezzi di tali 
strumenti finanziari, sul prezzo dei contratti a pronti su merci collegati o sul prezzo di strumenti finanziari 
derivati collegati.  

2. Ai fini del paragrafo 1, si considera che un'informazione ha un carattere preciso se essa fa riferimento a 
una serie di circostanze esistenti o che si può ragionevolmente ritenere che vengano a prodursi o a un 
evento che si è verificato o del quale si può ragionevolmente ritenere che si verificherà e se tale 
informazione è sufficientemente specifica da permettere di trarre conclusioni sul possibile effetto di detto 
complesso di circostanze o di detto evento sui prezzi degli strumenti finanziari o del relativo strumento 
finanziario derivato, dei contratti a pronti su merci collegati o dei prodotti oggetto d'asta sulla base delle 
quote di emissioni. A tal riguardo, nel caso di un processo prolungato che è inteso a concretizzare, o che 
determina, una particolare circostanza o un particolare evento, tale futura circostanza o futuro evento, 
nonché le tappe intermedie di detto processo che sono collegate alla concretizzazione o alla 
determinazione della circostanza o dell'evento futuri, possono essere considerati come informazioni 
aventi carattere preciso.  

3. Una tappa intermedia in un processo prolungato è considerata un'informazione privilegiata se, di per 
sé, risponde ai criteri fissati nel presente articolo riguardo alle informazioni privilegiate.  
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4. Ai fini del paragrafo 1, per informazione che, se comunicata al pubblico, avrebbe probabilmente un 
effetto significativo sui prezzi degli strumenti finanziari, degli strumenti finanziari derivati, dei contratti a 
pronti su merci collegati o dei prodotti oggetto d'asta sulla base di quote di emissioni, s'intende 
un'informazione che un investitore ragionevole probabilmente utilizzerebbe come uno degli elementi su 
cui basare le proprie decisioni di investimento. 

 Nel caso di partecipanti al mercato delle quote di emissioni con emissioni aggregate o potenza termica 
nominale pari o inferiore alla soglia fissata a norma dell'articolo 17, paragrafo 2, secondo comma, le 
informazioni sulla loro attività concreta sono considerate non avere un effetto significativo sul prezzo delle 
quote di emissione, dei prodotti oggetto d'asta sulla base di tale quote o degli strumenti finanziari derivati. 

5. L'ESMA pubblica orientamenti per stabilire un elenco indicativo non esaustivo delle informazioni che si 
può ragionevolmente prevedere siano pubblicate o che devono essere obbligatoriamente pubblicate 
conformemente alle disposizioni legislative o regolamentari nel diritto dell'Unione o nazionale, delle 
regole di mercato, dei contratti, della prassi o delle consuetudini, sui pertinenti mercati degli strumenti 
derivati su merci o a pronti di cui al paragrafo 1, lettera b). L'ESMA tiene debitamente conto delle specificità 
di tali mercati. 

 

Articolo 17 (Comunicazione al pubblico di informazioni privilegiate)  

1. L'emittente comunica al pubblico, quanto prima possibile, le informazioni privilegiate che riguardano 
direttamente detto emittente. 

L'emittente garantisce che le informazioni privilegiate siano rese pubbliche secondo modalità che 
consentano un accesso rapido e una valutazione completa, corretta e tempestiva delle informazioni da 
parte del pubblico e, se del caso, nel meccanismo ufficialmente stabilito di cui all'articolo 21 della direttiva 
2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. L'emittente non deve coniugare la comunicazione 
di informazioni privilegiate al pubblico con la commercializzazione delle proprie attività. L'emittente 
pubblica e conserva sul proprio sito per un periodo di almeno cinque anni tutte le informazioni privilegiate 
che è tenuto a comunicare al pubblico. 
Il presente articolo si applica agli emittenti che hanno chiesto o autorizzato l'ammissione dei loro strumenti 
finanziari alla negoziazione su un mercato regolamentato in uno Stato membro o, nel caso di uno 
strumento negoziato solo su un MTF o su un OTF, agli emittenti che hanno autorizzato la negoziazione dei 
loro strumenti finanziari su un MTF o su un OTF o che hanno chiesto l'ammissione dei loro strumenti 
finanziari alla negoziazione su un MTF in uno Stato membro. 

2. Un partecipante al mercato delle quote di emissioni comunica al pubblico, in modo efficiente e 
tempestivo, le informazioni privilegiate relative alle quote di emissioni da esso detenute in relazione alla 
sua attività, incluse le attività di trasporto aereo come precisato nell'allegato I della direttiva 2003/87/CE 
o gli impianti ai sensi dell'articolo 3, lettera e), della stessa direttiva, che il partecipante interessato, o 
l'impresa madre o un'impresa collegata, possiede o controlla o, per le questioni operative, dei quali il 
partecipante, o l'impresa madre o un'impresa collegata, è responsabile, totalmente o in parte. Per quanto 
riguarda gli impianti, tale comunicazione comprende le informazioni relative alla capacità e all'utilizzo degli 
stessi, inclusa la loro indisponibilità programmata o non programmata. 
Il primo comma non si applica a un partecipante al mercato delle quote di emissioni quando gli impianti o 
le attività di trasporto aereo di cui ha la proprietà, il controllo o di cui è responsabile, nell'esercizio 
precedente hanno prodotto emissioni non superiori a una soglia minima di CO2 equivalente e, se svolgono 
attività di combustione, la loro potenza termica nominale non ha superato una determinata soglia minima. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35, che 
istituiscano una soglia minima di CO2 equivalente e una soglia minima di potenza termica nominale ai fini 
dell'applicazione dell'esenzione prevista al secondo comma del presente paragrafo. 

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 che 
specifichino l'autorità competente per le notifiche di cui ai paragrafi 4 e 5 del presente articolo. 
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4. L'emittente o il partecipante al mercato delle quote di emissioni può ritardare, sotto la sua 
responsabilità, la comunicazione al pubblico di informazioni privilegiate, a condizione che siano soddisfatte 
tutte le condizioni seguenti: 

a) la comunicazione immediata pregiudicherebbe probabilmente i legittimi interessi dell'emittente o del 
partecipante al mercato delle quote di emissioni;  

b) il ritardo nella comunicazione probabilmente non avrebbe l'effetto di fuorviare il pubblico;  

c) l'emittente o il partecipante al mercato delle quote di emissioni è in grado di garantire la riservatezza di 
tali informazioni.  

Nel caso di un processo prolungato, che si verifichi in fasi e sia volto a concretizzare o che comporti una 
particolare circostanza o un evento particolare, l'emittente o il partecipante al mercato delle quote di 
emissioni può, sotto la propria responsabilità, ritardare la comunicazione al pubblico di informazioni 
privilegiate relative a tale processo, fatte salve le lettere a), b) e c) del primo comma. 

Quando ha ritardato la comunicazione di informazioni privilegiate a norma del presente paragrafo, 
l'emittente o il partecipante al mercato delle quote di emissioni notifica tale ritardo all'autorità 
competente specificata a norma del paragrafo 3 e fornisce per iscritto una spiegazione delle modalità con 
cui sono state soddisfatte le condizioni di cui al presente paragrafo, immediatamente dopo che le 
informazioni sono state comunicate al pubblico. In alternativa, gli Stati membri possono disporre che una 
registrazione di tale spiegazione debba essere presentata solo su richiesta dell'autorità competente 
specificata a norma del paragrafo 3. 

In deroga al terzo comma del presente paragrafo, un emittente i cui strumenti finanziari siano ammessi 
alla negoziazione solo in un mercato di crescita per le PMI fornisce per iscritto una spiegazione all'autorità 
competente di cui al paragrafo 3 solo su richiesta. Finché l'emittente è in grado di giustificare la decisione 
di ritardare la comunicazione, non è tenuto a conservare una registrazione della spiegazione.  

5. Al fine di salvaguardare la stabilità del sistema finanziario, l'emittente che sia un ente creditizio o un 
istituto finanziario può ritardare, sotto la sua responsabilità, la comunicazione al pubblico di informazioni 
privilegiate, comprese le informazioni legate a un problema temporaneo di liquidità e, in particolare, la 
necessità di ricevere assistenza temporanea di liquidità da una banca centrale o da un prestatore di ultima 
istanza, a condizione che siano soddisfatte tutte le condizioni seguenti: 

a) la comunicazione delle informazioni privilegiate comporta il rischio di compromettere la stabilità 
finanziaria dell'emittente e del sistema finanziario;  

b) è nell'interesse pubblico ritardare la comunicazione;  

c) è possibile garantire la riservatezza delle informazioni; e  

d) l'autorità competente specificata a norma del paragrafo 3 ha autorizzato il ritardo sulla base del fatto 
che le condizioni di cui alle lettere a), b) e c) sono rispettate.  

6. Ai fini del paragrafo 5, lettere da a) a d), un emittente notifica all'autorità competente specificata a 
norma del paragrafo 3 la sua intenzione di ritardare la comunicazione delle informazioni privilegiate e 
fornisce la prova che le condizioni di cui alle lettere a), b) e c) del paragrafo 5 sono soddisfatte. L'autorità 
competente specificata a norma del paragrafo 3 consulta, se del caso, la banca centrale nazionale o 
l'autorità macroprudenziale, se istituita, o, in alternativa, le seguenti autorità: 

a) se l'emittente è un ente creditizio o un'impresa di investimento, l'autorità è determinata a norma 
dell'articolo 133, paragrafo 1, della direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio;  

b) in casi diversi da quelli indicati alla lettera a), qualsiasi altra autorità nazionale preposta al controllo 
dell'emittente.  

L'autorità competente specificata a norma del paragrafo 3 provvede affinché la comunicazione di 
informazioni privilegiate sia ritardata solo per il tempo necessario per il pubblico interesse. L'autorità 
competente specificata a norma del paragrafo 3 valuta almeno su base settimanale se le condizioni di cui 
al paragrafo 5, lettere da a) a c), sono ancora soddisfatte. 
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Se l'autorità competente specificata a norma del paragrafo 3 non autorizza il ritardo della comunicazione 
di informazioni privilegiate, l'emittente comunica immediatamente le informazioni privilegiate. 

Il presente paragrafo si applica nei casi in cui l'emittente non decida di ritardare la comunicazione di 
informazioni privilegiate ai sensi del paragrafo 4. 

Il riferimento nel presente paragrafo all'autorità competente specificata a norma del paragrafo 3 non 
pregiudica la capacità dell'autorità competente di esercitare le proprie funzioni in uno dei modi previsti 
dall'articolo 23, paragrafo 1. 

7. Qualora la comunicazione di informazioni privilegiate sia ritardata conformemente ai paragrafi 4 o 5 e 
la riservatezza delle informazioni privilegiate non sia più garantita, l'emittente o il partecipante al mercato 
delle quote di emissioni comunica il prima possibile al pubblico tali informazioni privilegiate. 
Il presente paragrafo include le situazioni in cui una voce si riferisca in modo esplicito a informazioni 
privilegiate la cui comunicazione sia stata ritardata ai sensi del paragrafo 4 o 5, quando tale voce è 
sufficientemente accurata da indicare che la riservatezza di tali informazioni non è più garantita.  

8. Quando un emittente o un partecipante al mercato delle quote di emissioni, o un soggetto che agisca in 
suo nome o per suo conto, comunica informazioni privilegiate a terzi, nel normale esercizio di 
un'occupazione, una professione o una funzione, ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, ha l'obbligo di dare 
integrale ed effettiva comunicazione al pubblico di tale informazione, contemporaneamente in caso di 
comunicazione intenzionale e tempestivamente in caso di comunicazione non intenzionale. Questo 
paragrafo non si applica se la persona che riceve le informazioni è tenuta a un obbligo di riservatezza, 
indipendentemente dal fatto che tale obbligo sia di natura legislativa, regolamentare, statutaria o 
contrattuale.  

(omissis) 

 

Articolo 18 (Elenchi delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate)  

1. Gli emittenti e le persone che agiscono a nome o per conto loro: 

a) redigono un elenco di tutti coloro che hanno accesso a informazioni privilegiate e con i quali esiste un 
rapporto di collaborazione professionale, anche sulla base di un contratto di lavoro dipendente, o che 
comunque svolgono determinati compiti tramite i quali hanno accesso alle informazioni privilegiate, quali 
consulenti, contabili o agenzie di rating del credito (elenco delle persone aventi accesso a informazioni 
privilegiate);  

b) aggiornano tempestivamente l'elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate ai sensi 
del paragrafo 4; e  

c) trasmettono appena possibile all'autorità competente che lo richieda l'elenco delle persone aventi 
accesso a informazioni privilegiate.  

2. Gli emittenti e le persone che agiscono a nome o per conto loro adottano ogni misura ragionevole per 
assicurare che chiunque figuri nell'elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate prenda 
atto, per iscritto, degli obblighi giuridici e regolamentari connessi e siano a conoscenza delle sanzioni 
applicabili in caso di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni 
privilegiate. 

Qualora un'altra persona sia incaricata dall'emittente di redigere e aggiornare il suo elenco delle persone 
aventi accesso a informazioni privilegiate, l'emittente rimane pienamente responsabile del rispetto del 
presente articolo. L'emittente conserva sempre il diritto di accesso all'elenco di persone aventi accesso a 
informazioni privilegiate che l'altra persona redige.  

3. L'elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate include almeno: 

a) l'identità di tutte le persone aventi accesso a informazioni privilegiate;  
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b) il motivo per cui tali persone sono incluse nell'elenco delle persone aventi accesso a informazioni 
privilegiate;  

c) la data e l'ora in cui tali persone hanno avuto accesso a informazioni privilegiate; e  

d) la data di redazione dell'elenco.  

4. Gli emittenti e le persone che agiscono a nome o per conto loro aggiornano ciascuno il proprio elenco 
delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate tempestivamente, aggiungendo la data 
dell'aggiornamento, nelle circostanze seguenti: 

a) se interviene una variazione quanto al motivo dell'inclusione di una persona già figurante nell'elenco 
delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate;  

b) se vi è una nuova persona che ha accesso a informazioni privilegiate e deve quindi essere aggiunta 
all'elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate; e  

c) se una persona non ha più accesso a informazioni privilegiate.  

Ciascun aggiornamento indica la data e l'ora in cui si è verificato il cambiamento che ha reso necessario 
l'aggiornamento.  

5. Gli emittenti e le persone che agiscono a nome o per conto loro conservano ciascuno il proprio elenco 
delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate per un periodo di almeno cinque anni dopo 
l'elaborazione o l'aggiornamento.  

6. Agli emittenti i cui strumenti finanziari sono ammessi alla negoziazione in un mercato di crescita per le 
PMI è consentito di inserire nei loro elenchi di persone aventi accesso a informazioni privilegiate soltanto 
le persone che, in virtù della funzione che svolgono o della posizione che occupano presso l'emittente, 
hanno accesso regolare a informazioni privilegiate. 

 In deroga al primo comma del presente paragrafo e ove giustificato da specifiche preoccupazioni di 
integrità del mercato nazionale, gli Stati membri possono chiedere agli emittenti i cui strumenti finanziari 
sono ammessi alla negoziazione in un mercato di crescita per le PMI di inserire nei loro elenchi di persone 
aventi accesso a informazioni privilegiate tutte le persone di cui al paragrafo 1, lettera a). Tali elenchi 
contengono informazioni specificate nel formato determinato dall'ESMA a norma del quarto comma del 
presente paragrafo. 

 Gli elenchi di persone aventi accesso a informazioni privilegiate di cui al primo e al secondo comma del 
presente paragrafo sono forniti appena possibile all'autorità competente che lo richieda. 

 L'ESMA elabora progetti di norme tecniche di attuazione per determinare il formato preciso degli elenchi 
delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate di cui al secondo comma del presente paragrafo. 
Il formato degli elenchi delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate deve essere proporzionato 
e rappresentare un onere amministrativo inferiore rispetto al formato degli elenchi delle persone aventi 
accesso a informazioni privilegiate di cui al paragrafo 9. 

 L'ESMA presenta i progetti di norme tecniche di attuazione alla Commissione entro l'1 settembre 2020. 

 Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecniche di attuazione di cui al quarto comma 
del presente paragrafo conformemente all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1095/2010.  

7. Il presente articolo si applica a emittenti che hanno chiesto o autorizzato l'ammissione dei loro strumenti 
finanziari alla negoziazione su un mercato regolamentato in uno Stato membro o, nel caso di uno 
strumento negoziato solo su un MTF o su un OTF, hanno autorizzato la negoziazione dei loro strumenti 
finanziari su un MTF o su un OTF o hanno chiesto l'ammissione dei loro strumenti finanziari alla 
negoziazione su un MTF in uno Stato membro. 

8. I paragrafi da 1 a 5 del presente articolo si applicano anche ai: 

a) partecipanti al mercato delle quote di emissioni, per quanto concerne le informazioni privilegiate in 
ordine alle quote di emissioni derivanti dalle attività concrete dei suddetti partecipanti al mercato delle 
quote di emissioni;  
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b) a ogni piattaforma d'asta, commissario d'asta e sorvegliante d'asta in relazione alle aste di quote di 
emissioni o di altri prodotti correlati messi all'asta, tenute ai sensi del regolamento (UE) n. 1031/2010.  

9. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente articolo, l'ESMA elabora progetti di 
norme tecniche di attuazione per stabilire il formato preciso degli elenchi delle persone aventi accesso a 
informazioni privilegiate e il formato per aggiornare gli elenchi di cui al presente articolo. 

 L'ESMA presenta tali progetti di norme tecniche di attuazione alla Commissione entro il 3 luglio 2016. 

 Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecniche di attuazione di cui al primo comma 
conformemente all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1095/2010. 

 

*** 

Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF)2 

Art. 184 (Abuso di informazioni privilegiate)  

1. E' punito con la reclusione da due a dodici anni e con la multa da euro ventimila a euro tre milioni 
chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi 
di amministrazione, direzione o controllo dell'emittente, della partecipazione al capitale dell'emittente, 
ovvero dell'esercizio di un'attività lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pubblica, o di un 
ufficio: 

a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio o per conto 
di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni medesime;  

b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione, della 
funzione o dell'ufficio o di un sondaggio di mercato effettuato ai sensi dell'articolo 11 del regolamento 
(UE) n. 596/2014; 

c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle operazioni indicate nella 
lettera a).  

2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque essendo in possesso di informazioni privilegiate 
a motivo della preparazione o esecuzione di attività delittuose compie taluna delle azioni di cui al 
medesimo comma 1. 

3. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il 
profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del 
colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se 
applicata nel massimo. 

3-bis. Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a), 
numeri 2), 2-bis) e 2-ter), limitatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore dipende dal prezzo 
o dal valore di uno strumento finanziario di cui ai numeri 2) e 2-bis) ovvero ha un effetto su tale prezzo o 
valore, o relative alle aste su una piattaforma d'asta autorizzata come un mercato regolamentato di quote 
di emissioni, la sanzione penale è quella dell'ammenda fino a euro centotremila e duecentonovantuno e 
dell'arresto fino a tre anni.  

Art. 185 (Manipolazione del mercato)  

1. Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei 
a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari, è punito con la reclusione da due  
a dodici anni e con la multa da euro ventimila a euro cinque milioni. 

 
2 Ai sensi dell’art. 39, comma 1, della L. n. 262 del 28.12.2005, le pene previste nella Parte V, Titolo I-bis, Capo II sono raddoppiate 
entro i limiti posti a ciascun tipo di pena dal Libro I, Titolo II, Capo II del codice penale. 
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1-bis. Non è punibile chi ha commesso il fatto per il tramite di ordini di compravendita o operazioni 
effettuate per motivi legittimi e in conformità a prassi di mercato ammesse, ai sensi dell'articolo 13 del 
regolamento (UE) n. 596/2014.  

2. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il 
profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del 
colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se 
applicata nel massimo. 

2-bis. Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a), 
numeri 2), 2-bis) e 2-ter), limitatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore dipende dal prezzo 
o dal valore di uno strumento finanziario di cui ai numeri 2) e 2-bis) ovvero ha un effetto su tale prezzo o 
valore, o relative alle aste su una piattaforma d'asta autorizzata come un mercato regolamentato di quote 
di emissioni, la sanzione penale è quella dell'ammenda fino a euro centotremila e duecentonovantuno e 
dell'arresto fino a tre anni.  

2-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche: 

a) ai fatti concernenti i contratti a pronti su merci che non sono prodotti energetici all'ingrosso, idonei a 
provocare una sensibile alterazione del prezzo o del valore degli strumenti finanziari di cui all'articolo 180, 
comma 1, lettera a);  

b) ai fatti concernenti gli strumenti finanziari, compresi i contratti derivati o gli strumenti derivati per il 
trasferimento del rischio di credito, idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo o del valore di 
un contratto a pronti su merci, qualora il prezzo o il valore dipendano dal prezzo o dal valore di tali 
strumenti finanziari;  

c) ai fatti concernenti gli indici di riferimento (benchmark). 

Art. 186 (Pene accessorie)  

1. La condanna per taluno dei delitti previsti dal presente capo importa l'applicazione delle pene accessorie 
previste dagli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter del codice penale per una durata non inferiore a sei mesi e 
non superiore a due anni, nonché la pubblicazione della sentenza su almeno due quotidiani, di cui uno 
economico, a diffusione nazionale. 

Art. 187 (Confisca) 

1. In caso di condanna per uno dei reati previsti dal presente capo è disposta la confisca del prodotto o del 
profitto conseguito dal reato e dei beni utilizzati per commetterlo. 

2. Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, la stessa può avere ad oggetto una 
somma di denaro o beni di valore equivalente. 

3. Per quanto non stabilito nei commi 1 e 2 si applicano le disposizioni dell'articolo 240 del codice penale. 

Art. 187-bis (Abuso e comunicazione illecita di informazioni privilegiate)  

1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da ventimila euro a cinque milioni di euro chiunque viola il divieto di abuso di informazioni 
privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate di cui all'articolo 14 del regolamento 
(UE) n. 596/2014. 

5. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo sono aumentate fino al triplo o fino 
al maggiore importo di dieci volte il profitto conseguito ovvero le perdite evitate per effetto dell'illecito 
quando, tenuto conto dei criteri elencati all'articolo 194-bis e della entità del prodotto o del profitto 
dell'illecito, esse appaiono inadeguate anche se applicate nel massimo.  

6. Per le fattispecie previste dal presente articolo il tentativo è equiparato alla consumazione 

Art. 187-ter (Manipolazione del mercato) 
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1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da ventimila euro a cinque milioni di euro chiunque viola il divieto di manipolazione del mercato 
di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 596/2014.  

2. Si applica la disposizione dell'articolo 187-bis, comma 5.  

4. Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa ai sensi del presente articolo chi dimostri di 
avere agito per motivi legittimi e in conformità alle prassi di mercato ammesse nel mercato interessato.  

Art. 187-ter.1 (Sanzioni relative alle violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014)  

1. Nei confronti di un ente o di una società, in caso di violazione degli obblighi previsti dall'articolo 16, 
paragrafi 1 e 2, dall'articolo 17, paragrafi 1, 2, 4, 5 e 8, del regolamento (UE) n. 596/2014, dagli atti delegati 
e dalle relative norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché dell'articolo 114, comma 3, 
del presente decreto, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a 
duemilionicinquecentomila euro, ovvero al due per cento del fatturato, quando tale importo è superiore 
a duemilionicinquecentomila euro e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis. 

2. Se le violazioni indicate dal comma 1 sono commesse da una persona fisica, si applica nei confronti di 
quest'ultima una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a un milione di euro. 

3. Fermo quanto previsto dal comma 1, la sanzione indicata dal comma 2 si applica nei confronti degli 
esponenti aziendali e del personale della società o dell'ente responsabile della violazione, nei casi previsti 
dall'articolo 190-bis, comma 1, lettera a). 

4. Nei confronti di un ente o di una società, in caso di violazione degli obblighi previsti dall'articolo 18, 
paragrafi da 1 a 6, dall'articolo 19, paragrafi 1, 2, 3, 5, 6, 7 e 11, dall'articolo 20, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 596/2014, dagli atti delegati e dalle relative norme tecniche di regolamentazione e di 
attuazione, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a un milione di euro. 

5. Se le violazioni indicate dal comma 4 sono commesse da una persona fisica, si applica nei confronti di 
quest'ultima una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a cinquecentomila euro. 

6. Fermo quanto previsto dal comma 4, la sanzione indicata dal comma 5 si applica nei confronti degli 
esponenti aziendali e del personale della società o dell'ente responsabile della violazione, nei casi previsti 
dall'articolo 190-bis, comma 1, lettera a). 

7. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conseguenza della violazione stessa è 
superiore ai limiti massimi indicati nel presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è elevata 
fino al triplo dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile. 

8. La Consob, anche unitamente alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo, può 
applicare una o più delle misure amministrative previste dall'articolo 30, paragrafo 2, lettere da a) a g), del 
regolamento (UE) n. 596/2014. 

9. Quando le infrazioni sono connotate da scarsa offensività o pericolosità, in luogo delle sanzioni 
pecuniarie previste dal presente articolo, la Consob, ferma la facoltà di disporre la confisca di cui all'art. 
187-sexies, può applicare una delle seguenti misure amministrative: 

a) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure da adottare e del 
termine per l'adempimento, e di astenersi dal ripeterle;  

b) una dichiarazione pubblica avente ad oggetto la violazione commessa e il soggetto responsabile, quando 
l'infrazione contestata è cessata.  

10. L'inosservanza degli obblighi prescritti con le misure di cui all'articolo 30, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 596/2014, entro il termine stabilito, importa l'aumento fino ad un terzo della sanzione 
amministrativa pecuniaria irrogata ovvero l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria prevista 
per la violazione originariamente contestata aumentata fino ad un terzo. 

http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000800469ART0,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000800469ART0,__m=document
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11. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo non si applicano gli articoli 6, 10, 
11 e 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 

Art. 187-quater (Sanzioni amministrative accessorie)  

1. L'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dagli articoli 187-bis e 187-ter importa: 

a) l'interdizione temporanea dallo svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso 
soggetti autorizzati ai sensi del presente decreto, del decreto legislativo 1°(gradi) settembre 1993, n. 385, 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, o presso fondi pensione;  

b) l'interdizione temporanea dallo svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e controllo di 
società quotate e di società appartenenti al medesimo gruppo di società quotate;  

c) la sospensione dal Registro, ai sensi dell'articolo 26, commi 1, lettera d), e 1-bis, del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, del revisore legale, della società di revisione legale o del responsabile dell'incarico;  

d) la sospensione dall'albo di cui all'articolo 31, comma 4, per i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori 
sede;  

e) la perdita temporanea dei requisiti di onorabilità per i partecipanti al capitale dei soggetti indicati alla 
lettera a).  

1-bis. Fermo quanto previsto dal comma 1, la Consob, con il provvedimento di applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dall'articolo 187-ter.1, può applicare le sanzioni amministrative 
accessorie indicate dal comma 1, lettere a) e b).  

2. Le sanzioni amministrative accessorie di cui ai commi 1 e 1-bis hanno una durata non inferiore a due 
mesi e non superiore a tre anni.  

2-bis. Quando l'autore dell'illecito ha già commesso, due o più volte negli ultimi dieci anni, uno dei reati 
previsti nel Capo II ovvero una violazione, con dolo o colpa grave, delle disposizioni previste dagli articoli 
187-bis e 187-ter, si applica la sanzione amministrativa accessoria dell'interdizione permanente dallo 
svolgimento delle funzioni di amministrazione, direzione e controllo all'interno dei soggetti indicati nel 
comma 1, lettere a) e b), nel caso in cui al medesimo soggetto sia stata già applicata l'interdizione per un 
periodo complessivo non inferiore a cinque anni.  

3. Con il provvedimento di applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente 
capo la CONSOB, tenuto conto della gravità della violazione e del grado della colpa, può intimare ai soggetti 
abilitati, ai gestori del mercato, agli emittenti quotati e alle società di revisione di non avvalersi, 
nell'esercizio della propria attività e per un periodo non superiore a tre anni, dell'autore della violazione, 
e richiedere ai competenti ordini professionali la temporanea sospensione del soggetto iscritto all'ordine 
dall'esercizio dell'attività professionale, nonché applicare nei confronti dell'autore della violazione 
l'interdizione temporanea dalla conclusione di operazioni, ovvero alla immissione di ordini di 
compravendita in contropartita diretta di strumenti finanziari, per un periodo non superiore a tre anni.  

Art. 187-quinquies (Responsabilità dell'ente)  

1. L'ente è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da ventimila euro fino a quindici milioni di 
euro, ovvero fino al quindici per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a quindici milioni di 
euro e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis, nel caso in cui sia commessa nel 
suo interesse o a suo vantaggio una violazione del divieto di cui all'articolo 14 o del divieto di cui all'articolo 
15 del regolamento (UE) n. 596/2014:  

a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell'ente o di 
una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale nonché da persone che 
esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso;  

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a).  

http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000109996ART0,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000169485ART0,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000657885ART62,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000657885ART0,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000657885ART0,__m=document
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2. Se, in seguito alla commissione degli illeciti di cui al comma 1, il prodotto o il profitto conseguito dall'ente 
è di rilevante entità, la sanzione è aumentata fino a dieci volte tale prodotto o profitto. 

3. L'ente non è responsabile se dimostra che le persone indicate nel comma 1 hanno agito esclusivamente 
nell'interesse proprio o di terzi. 

4. In relazione agli illeciti di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 6, 7, 8 e 12 del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Il Ministero della giustizia formula le osservazioni di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sentita la CONSOB, con riguardo agli illeciti 
previsti dal presente titolo. 

Art. 187-sexies (Confisca)  

1. L'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente capo importa la confisca 
del prodotto o del profitto dell'illecito.  

2. Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, la stessa può avere ad oggetto 
somme di denaro, beni o altre utilità di valore equivalente.  

3. In nessun caso può essere disposta la confisca di beni che non appartengono ad una delle persone cui è 
applicata la sanzione amministrativa pecuniaria. 

Art. 187-septies (Procedura sanzionatoria)  

1. Le sanzioni amministrative previste dal presente capo sono applicate dalla Consob con provvedimento 
motivato, previa contestazione degli addebiti agli interessati, da effettuarsi entro centottanta giorni 
dall'accertamento ovvero entro trecentosessanta giorni se l'interessato risiede o ha la sede all'estero. I 
soggetti interessati possono, entro trenta giorni dalla contestazione, presentare deduzioni e chiedere 
un'audizione personale in sede di istruttoria, cui possono partecipare anche con l'assistenza di un 
avvocato.  

2. Il procedimento sanzionatorio è retto dai princìpi del contraddittorio, della conoscenza degli atti 
istruttori, della verbalizzazione nonché della distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie. 

4. Avverso il provvedimento che applica la sanzione è ammesso ricorso alla corte d'appello nella cui 
circoscrizione è la sede legale o la residenza dell'opponente. Se l'opponente non ha la sede legale o la 
residenza nello Stato, è competente la corte d'appello del luogo in cui è stata commessa la violazione. 
Quando tali criteri non risultano applicabili, è competente la corte d'appello di Roma. Il ricorso è notificato, 
a pena di decadenza, all'Autorità che ha emesso il provvedimento nel termine di trenta giorni dalla 
comunicazione del provvedimento impugnato, ovvero sessanta giorni se il ricorrente risiede all'estero, ed 
è depositato in cancelleria, unitamente ai documenti offerti in comunicazione, nel termine perentorio di 
trenta giorni dalla notifica.  

5. L'opposizione non sospende l'esecuzione del provvedimento. La corte d'appello, se ricorrono gravi 
motivi, può disporre la sospensione con ordinanza non impugnabile.  

6. Il Presidente della corte d'appello designa il giudice relatore e fissa con decreto l'udienza pubblica per 
la discussione dell'opposizione. Il decreto è notificato alle parti a cura della cancelleria almeno sessanta 
giorni prima dell'udienza. L'Autorità deposita memorie e documenti nel termine di dieci giorni prima 
dell'udienza. Se alla prima udienza l'opponente non si presenta senza addurre alcun legittimo 
impedimento, il giudice, con ordinanza ricorribile per Cassazione, dichiara il ricorso improcedibile, 
ponendo a carico dell'opponente le spese del procedimento.  

6-bis. All'udienza la corte d'appello dispone, anche d'ufficio, i mezzi di prova che ritiene necessari, nonché 
l'audizione personale delle parti che ne abbiano fatto richiesta. Successivamente le parti procedono alla 
discussione orale della causa. La sentenza è depositata in cancelleria entro sessanta giorni. Quando almeno 
una delle parti manifesta l'interesse alla pubblicazione anticipata del dispositivo rispetto alla sentenza, il 
dispositivo è pubblicato mediante deposito in cancelleria non oltre sette giorni dall'udienza di discussione.  

http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000146502ART7,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000146502ART8,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000146502ART9,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000146502ART13,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000146502ART13,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000146502ART7,__m=document
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6-ter. Con la sentenza la corte d'appello può rigettare l'opposizione, ponendo a carico dell'opponente le 
spese del procedimento o accoglierla, annullando in tutto o in parte il provvedimento o riducendo 
l'ammontare o la durata della sanzione.  

7. Copia della sentenza è trasmessa, a cura della cancelleria della corte d'appello, all'Autorità che ha 
emesso il provvedimento, anche ai fini della pubblicazione prevista dall'articolo 195-bis.  

8. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente capo non si applica l'articolo 16 della legge 
24 novembre 1981, n. 689.  
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Allegato “B” 
 

Allegato I dell’ITS 347   

MODELLO 1 

Elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate — Sezione su [indicare l’informazione 
privilegiata specifica a un contratto o relativa a un evento] 

Data e ora (di creazione della presente sezione dell’elenco ovvero quando è stata identificata 
l’informazione privilegiata): [aaaa-mm-gg, hh:mm UTC (tempo universale coordinato)]  

Data e ora (ultimo aggiornamento): [aaaa-mm-gg, hh:mm UTC (tempo universale coordinato)]  

Data di trasmissione all’autorità competente: [aaaa-mm-gg] 
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Allegato “C” 
 

Allegato I dell’ITS 347   

MODELLO 2 

Sezione degli accessi permanenti dell’elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate 

Data e ora (di creazione della sezione degli accessi permanenti): [aaaa-mm-gg, hh:mm UTC (tempo 
universale coordinato)]  

Data e ora (ultimo aggiornamento): [aaaa-mm-gg, hh:mm UTC (tempo universale coordinato)]  

Data di trasmissione all’autorità competente: [aaaa-mm-gg] 
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Allegato “D” 
MODELLO COMUNICAZIONI REGISTRO INSIDER 

 
Schema 1 

Notifica di iscrizione nel Registro e informativa sul trattamento dei dati personali dei soggetti iscritti 
nel Registro delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate ai sensi del Regolamento 

596/2014/UE 

La scrivente Tinexta S.p.A. (“Società” o “Titolare”), in ottemperanza a quanto previsto dalla procedura per la 
gestione dei registri delle persone che hanno accesso a Informazioni Privilegiate e a Informazioni Rilevanti  ha 
provveduto a istituire il registro delle persone che hanno accesso a Informazioni Privilegiate ai sensi dell’art. 7 
del Regolamento MAR (il “Registro Insider”). 

Con la presente, La informiamo, ai sensi dell’articolo 18, comma secondo, del Regolamento MAR, che i Suoi dati 
personali sono stati inseriti in detto Registro Insider per la motivazione comunicatale a mezzo mail.  

Ricordiamo che i possessori di informazioni privilegiate inerenti alla Società, ai fini della loro diffusione, debbono 
attenersi alle prescrizioni contenute nella Procedura per la gestione e la comunicazione all’esterno delle 
Informazioni Riservate, Rilevanti e Privilegiate (la “Procedura”), che si allega alla presente, disponibile anche sul 
sito www.tinexta.com. 

Le ricordiamo altresì che l’inosservanza delle disposizioni relative all’informativa societaria configura gli illeciti 
penali e amministrativi identificati come abuso di informazioni privilegiate e manipolazione del mercato e può 
dare luogo a situazioni che comportano la responsabilità amministrativa della Società. Nel caso in cui, per 
violazione delle disposizioni in materia di informativa societaria conseguenti all’inosservanza dei principi stabiliti 
dalla Procedura, la Società dovesse incorrere in sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi della normativa 
vigente la Società provvederà anche ad agire in via di rivalsa nei confronti dei responsabili di tali violazioni, per 
ottenere il rimborso degli oneri relativi al pagamento di dette sanzioni. 

Per qualsivoglia chiarimento, la invitiamo a contattare l’Investor Relator della Società, come di tempo in tempo 
indicato sul sito internet della Società, alla sezione Investor Relation. 

La preghiamo di trasmettere copia della presente comunicazione, sottoscritta per presa visione e accettazione, 
via email ai seguenti indirizzi registro.informazioni@tinexta.com e registro.tinexta@computershare.it . 

* * *  

Le comunichiamo che i dati personali necessari per l’iscrizione nel Registro Insider e per i relativi aggiornamenti saranno trattati e conservati 
dalla Società, con l’ausilio di supporti informatici, in conformità alle disposizioni previste dalla Disciplina privacy (per tale intendendosi la 
normativa privacy nazionale, il Regolamento  Europeo 2016/679 - GDPR - relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE e i Provvedimenti dell’Autorità 
Garante in materia di protezione dei dati personali), al fine di assolvere gli obblighi derivanti dalla normativa vigente in materia di abusi di 
mercato e di trattamento delle Informazioni Privilegiate e per il periodo richiesto dalla predetta normativa. Le rendiamo noto che tale 
trattamento di dati è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 6, comma 
1, lett. c) del GDPR. La comunicazione dei dati personali richiesti ha dunque natura obbligatoria; i dati potranno essere comunicati, per le 
medesime finalità alle autorità competenti, a società che prestano servizi alla Società, che agiranno in qualità di Titolari o Responsabili, in 
quest'ultimo caso previo atto di nomina. Il loro mancato conferimento potrebbe esporre Lei e/o Tinexta S.p.A. ad eventuali sanzioni ai sensi 
della normativa vigente e/o della Procedura. 

Le comunichiamo, infine, che il Titolare del trattamento dei dati in questione è Tinexta S.p.A., con sede legale in Roma, Piazza Sallustio n. 9; 
mail: info@Tinexta.com. 

La informiamo che potrà esercitare in ogni momento i diritti che Le sono riconosciuti dalla normativa applicabile, tra cui quello: 

mailto:registro.informazioni@tinexta.com
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a) di accedere ai Suoi dati personali, ottenendo evidenza delle finalità perseguite da parte del Titolare, delle categorie di dati coinvolti, dei 
destinatari a cui gli stessi possono essere comunicati, del periodo di conservazione applicabile, dell’esistenza di processi decisionali 
automatizzati; 

b) di ottenere senza ritardo la rettifica dei dati personali inesatti che La riguardano; 

c) di ottenere, nei casi previsti, la cancellazione dei Suoi dati; 

d) di ottenere la limitazione del trattamento o di opporsi allo stesso, quando possibile; 

e) di richiedere la portabilità dei dati che Lei ha fornito a Titolare, vale a dire di riceverli in un formato strutturato, di uso comune e leggibile 
da dispositivo automatico, anche per trasmettere tali dati a un altro titolare, senza alcun impedimento da parte di Titolare stessa. 

Potrà, inoltre, proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali ai sensi dell’art. 77 del GDPR. 

Per esercitare tali diritti, basterà contattare il Titolare scrivendo alla casella di posta elettronica: info@Tinexta.com.  

Il Responsabile della tenuta del Registro Insider. 

*** 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole degli obblighi previsti dalle disposizioni comunitarie e nazionali 
tempo per tempo applicabili in materia di trattamento delle Informazioni Rilevanti e delle Informazioni 
Privilegiate e di aver ricevuto adeguata informazione, nonché copia integrale della Procedura e di accettarne il 
contenuto, impegnandosi a rispettarne le prescrizioni. 

Per accettazione e presa visione della Procedura.  

_______________________ 
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Schema 2 

Aggiornamento dei dati inseriti nel Registro Insider 

La scrivente Tinexta S.p.A. (“Società” o “Titolare”), in ottemperanza a quanto previsto dalla procedura per la 
gestione dei registri delle persone che hanno accesso a Informazioni Privilegiate e a Informazioni Rilevanti  ha 
provveduto a istituire il registro delle persone che hanno accesso a Informazioni Privilegiate ai sensi dell’art. 7 
del Regolamento MAR (il “Registro Insider”). 

Facendo seguito a quanto già comunicatole in data [●] con riferimento al Suo inserimento nel Registro Insider, 
con la presente La informiamo che a seguito di [●], è stato aggiornato il motivo della Sua iscrizione del Registro 
Insider.  

Ricordiamo che i possessori di informazioni privilegiate inerenti alla Società, ai fini della loro diffusione, debbono 
attenersi alle prescrizioni contenute nella Procedura per la gestione e la comunicazione all’esterno delle 
Informazioni Riservate, Rilevanti e Privilegiate (la “Procedura”), che si allega alla presente, disponibile anche sul 
sito www.tinexta.com. 

Le ricordiamo altresì che l’inosservanza delle disposizioni relative all’informativa societaria configura gli illeciti 
penali e amministrativi identificati come abuso di informazioni privilegiate e manipolazione del mercato e può 
dare luogo a situazioni che comportano la responsabilità amministrativa della Società. Nel caso in cui, per 
violazione delle disposizioni in materia di informativa societaria conseguenti all’inosservanza dei principi stabiliti 
dalla Procedura, la Società dovesse incorrere in sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi della normativa 
vigente la Società provvederà anche ad agire in via di rivalsa nei confronti dei responsabili di tali violazioni, per 
ottenere il rimborso degli oneri relativi al pagamento di dette sanzioni. 

Per qualsivoglia chiarimento, la invitiamo a contattare l’Investor Relator della Società, come di tempo in tempo 
indicato sul sito internet della società, alla sezione Investor Relation. 

La preghiamo di trasmettere copia della presente comunicazione, sottoscritta per presa visione e accettazione, 
via email ai seguenti indirizzi registro.informazioni@tinexta.com e registro.tinexta@computershare.it. 

* * *  

Le comunichiamo che i dati personali necessari per l’iscrizione nel Registro Insider e per i relativi aggiornamenti saranno trattati e conservati 
dalla Società, con l’ausilio di supporti informatici, in conformità alle disposizioni previste dalla Disciplina privacy (per tale intendendosi la 
normativa privacy nazionale, il Regolamento  Europeo 2016/679 - GDPR - relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE e i Provvedimenti dell’Autorità 
Garante in materia di protezione dei dati personali), al fine di assolvere gli obblighi derivanti dalla normativa vigente in materia di abusi di 
mercato e di trattamento delle Informazioni Privilegiate e per il periodo richiesto dalla predetta normativa. Le rendiamo noto che tale 
trattamento di dati è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 6, comma 
1, lett. c) del GDPR. La comunicazione dei dati personali richiesti ha dunque natura obbligatoria; i dati potranno essere comunicati, per le 
medesime finalità alle autorità competenti, a società che prestano servizi alla Società, che agiranno in qualità di Titolari o Responsabili, in 
quest'ultimo caso previo atto di nomina. Il loro mancato conferimento potrebbe esporre Lei e/o Tinexta S.p.A. ad eventuali sanzioni ai sensi 
della normativa vigente e/o della Procedura. 

Le comunichiamo, infine, che il Titolare del trattamento dei dati in questione è Tinexta S.p.A., con sede legale in Roma, Piazza Sallustio n. 9; 
mail: info@Tinexta.com. 

La informiamo che potrà esercitare in ogni momento i diritti che Le sono riconosciuti dalla normativa applicabile, tra cui quello: 

a) di accedere ai Suoi dati personali, ottenendo evidenza delle finalità perseguite da parte del Titolare, delle categorie di dati coinvolti, dei 
destinatari a cui gli stessi possono essere comunicati, del periodo di conservazione applicabile, dell’esistenza di processi decisionali 
automatizzati; 

b) di ottenere senza ritardo la rettifica dei dati personali inesatti che La riguardano; 

c) di ottenere, nei casi previsti, la cancellazione dei Suoi dati; 

mailto:registro.informazioni@tinexta.com
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d) di ottenere la limitazione del trattamento o di opporsi allo stesso, quando possibile; 

e) di richiedere la portabilità dei dati che Lei ha fornito a Titolare, vale a dire di riceverli in un formato strutturato, di uso comune e leggibile 
da dispositivo automatico, anche per trasmettere tali dati a un altro titolare, senza alcun impedimento da parte di Titolare stessa. 

Potrà, inoltre, proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali ai sensi dell’art. 77 del GDPR. 

Per esercitare tali diritti, basterà contattare il Titolare scrivendo alla casella di posta elettronica: info@tinexta.com. 

Il Responsabile della tenuta del Registro Insider. 

*** 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole degli obblighi previsti dalle disposizioni comunitarie e nazionali 
tempo per tempo applicabili in materia di trattamento delle Informazioni Rilevanti e delle Informazioni 
Privilegiate e di aver ricevuto adeguata informazione, nonché copia integrale della Procedura della Società e di 
accettarne il contenuto, impegnandosi a rispettarne le prescrizioni. 

Per accettazione e presa visione della Procedura.  

__________________________ 
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Schema 3 

Cancellazione dal Registro Insider 

La scrivente Tinexta S.p.A. (“Società” o “Titolare”), in ottemperanza a quanto previsto dalla procedura per la 
gestione dei registri delle persone che hanno accesso a Informazioni Privilegiate e a Informazioni Rilevanti  ha 
provveduto a istituire il registro delle persone che hanno accesso a Informazioni Privilegiate ai sensi dell’art. 7 
del Regolamento MAR (il “Registro Insider”). 

Facendo seguito a quanto già comunicatole in data [●] con riferimento al Suo inserimento nel Registro Insider, 
con la presente La informiamo che La informiamo che in data [●] è venuto meno il motivo della Sua iscrizione nel 
Registro Insider.  

I suoi dati personali oggetto di trattamento (e.g., nome, cognome, codice fiscale, società di appartenenza, motivo 
dell’iscrizione al Registro Insider) saranno cancellati decorsi cinque anni dalla data di cancellazione. 

Per qualsivoglia chiarimento, la invitiamo a contattare l’Investor Relator della Società, come di tempo in tempo 
indicato sul sito internet della società, alla sezione Investor Relation. 

Cordiali saluti,  

________________________ 
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ALLEGATO “E” 
MODELLO COMUNICAZIONI RIL 

Schema 1 

Notifica di iscrizione nella RIL e informativa sul trattamento dei dati personali dei soggetti iscritti 
nell’elenco delle persone che hanno accesso ad Informazioni Rilevanti  

La scrivente Tinexta S.p.A. (“Società” o “Titolare”), in ottemperanza a quanto previsto dalla procedura per la 
gestione dei registri delle persone che hanno accesso a Informazioni Privilegiate e a Informazioni Rilevanti  ha 
provveduto a istituire l’elenco delle persone che hanno accesso a informazioni rilevanti, come definite nella 
Procedura (la “RIL”). 

Con la presente, La informiamo, che i Suoi dati personali sono stati inseriti in detta RIL per la motivazione 
comunicatale a mezzo mail.  

Ricordiamo che i possessori di Informazioni Rilevanti inerenti alla Società, ai fini della loro diffusione, debbono 
attenersi alle prescrizioni contenute nella Procedura per la gestione e la comunicazione all’esterno delle 
Informazioni Riservate, Rilevanti e Privilegiate (la “Procedura”), che si allega alla presente, disponibile anche sul 
sito www.tinexta.com. 

Per qualsivoglia chiarimento, la invitiamo a contattare l’Investor Relator della Società, come di tempo in tempo 
indicato sul sito internet della società, alla sezione Investor Relation. 

La preghiamo di trasmettere copia della presente comunicazione, sottoscritta per presa visione e accettazione, 
via email ai seguenti indirizzi registro.informazioni@tinexta.com e registro.tinexta@computershare.it.  

 

* * * 

Le comunichiamo che i dati personali necessari per l’iscrizione nella RIL e per i relativi aggiornamenti saranno trattati e conservati dalla 
Società, con l’ausilio di supporti informatici, in conformità alle disposizioni previste dalla Disciplina privacy (per tale intendendosi la normativa 
privacy nazionale, il Regolamento  Europeo 2016/679 - GDPR - relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE e i Provvedimenti dell’Autorità Garante in materia 
di protezione dei dati personali), al fine di assolvere gli obblighi derivanti dalla normativa vigente in materia di abusi di mercato e di 
trattamento delle Informazioni Privilegiate e per il periodo richiesto dalla predetta normativa. Le rendiamo noto che tale trattamento di dati 
è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. c) del GDPR. 
La comunicazione dei dati personali richiesti ha dunque natura obbligatoria; i dati potranno essere comunicati, per le medesime finalità alle 
autorità competenti, a società che prestano servizi alla Società, che agiranno in qualità di Titolari o Responsabili, in quest'ultimo caso previo 
atto di nomina. Il loro mancato conferimento potrebbe esporre Lei e/o Tinexta S.p.A. ad eventuali sanzioni ai sensi della normativa vigente 
e/o della Procedura. 

Le comunichiamo, infine, che il Titolare del trattamento dei dati in questione è Tinexta S.p.A., con sede legale in Roma, Piazza Sallustio n. 9; 
mail: info@Tinexta.com. 

La informiamo che potrà esercitare in ogni momento i diritti che Le sono riconosciuti dalla normativa applicabile, tra cui quello: 

a) di accedere ai Suoi dati personali, ottenendo evidenza delle finalità perseguite da parte del Titolare, delle categorie di dati coinvolti, dei 
destinatari a cui gli stessi possono essere comunicati, del periodo di conservazione applicabile, dell’esistenza di processi decisionali 
automatizzati; 

b) di ottenere senza ritardo la rettifica dei dati personali inesatti che La riguardano; 

c) di ottenere, nei casi previsti, la cancellazione dei Suoi dati; 

d) di ottenere la limitazione del trattamento o di opporsi allo stesso, quando possibile; 
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e) di richiedere la portabilità dei dati che Lei ha fornito a Titolare, vale a dire di riceverli in un formato strutturato, di uso comune e leggibile 
da dispositivo automatico, anche per trasmettere tali dati a un altro titolare, senza alcun impedimento da parte di Titolare stessa. 

Potrà, inoltre, proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali ai sensi dell’art. 77 del GDPR. 

Per esercitare tali diritti, basterà contattare il Titolare scrivendo alla casella di posta elettronica: info@tinexta.com. 

Il Responsabile della tenuta della RIL. 

*** 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole degli obblighi previsti dalle disposizioni comunitarie e nazionali 
tempo per tempo applicabili in materia di trattamento delle Informazioni Rilevanti e delle Informazioni 
Privilegiate e di aver ricevuto adeguata informazione, nonché copia integrale della Procedura della Società e di 
accettarne il contenuto, impegnandosi a rispettarne le prescrizioni. 

Per accettazione e presa visione della Procedura. 

________________________ 
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Schema 2 

Aggiornamento dei dati inseriti nella RIL 

La scrivente Tinexta S.p.A. (“Società” o “Titolare”), in ottemperanza a quanto previsto dalla procedura per la 
gestione dei registri delle persone che hanno accesso a Informazioni Privilegiate e a Informazioni Rilevanti  ha 
provveduto a istituire l’elenco delle persone che hanno accesso a informazioni rilevanti, come definite nella 
Procedura (la “RIL”). 

Facendo seguito a quanto già comunicatole in data [●] con riferimento al Suo inserimento nella RIL, con la 
presente La informiamo che a seguito di [●], è stato aggiornato il motivo della Sua iscrizione nella RIL.  

Ricordiamo che i possessori di Informazioni Rilevanti o di Informazioni Privilegiate inerenti alla Società, ai fini 
della loro diffusione, debbono attenersi alle prescrizioni contenute nella Procedura per la gestione e la 
comunicazione all’esterno delle Informazioni Riservate, Rilevanti e Privilegiate (la “Procedura”), che si allega alla 
presente, disponibile anche sul sito www.tinexta.com. 

Per qualsivoglia chiarimento, la invitiamo a contattare l’Investor Relator della Società, come di tempo in tempo 
indicato sul sito internet della società, alla sezione Investor Relation. 

La preghiamo di trasmettere copia della presente comunicazione, sottoscritta per presa visione e accettazione, 
via email ai seguenti indirizzi registro.informazioni@tinexta.com e registro.tinexta@computershare.it . 

* * *  

Le comunichiamo che i dati personali necessari per l’iscrizione nella RIL e per i relativi aggiornamenti saranno trattati e conservati dalla 
Società, con l’ausilio di supporti informatici, in conformità alle disposizioni previste dalla Disciplina privacy (per tale intendendosi la normativa 
privacy nazionale, il Regolamento  Europeo 2016/679 - GDPR - relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE e i Provvedimenti dell’Autorità Garante in materia 
di protezione dei dati personali), al fine di assolvere gli obblighi derivanti dalla normativa vigente in materia di abusi di mercato e di 
trattamento delle Informazioni Privilegiate e per il periodo richiesto dalla predetta normativa. Le rendiamo noto che tale trattamento di dati 
è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. c) del GDPR. 
La comunicazione dei dati personali richiesti ha dunque natura obbligatoria; i dati potranno essere comunicati, per le medesime finalità alle 
autorità competenti, a società che prestano servizi alla Società, che agiranno in qualità di Titolari o Responsabili, in quest'ultimo caso previo 
atto di nomina. Il loro mancato conferimento potrebbe esporre Lei e/o Tinexta S.p.A. ad eventuali sanzioni ai sensi della normativa vigente 
e/o della Procedura. 

Le comunichiamo, infine, che il Titolare del trattamento dei dati in questione è Tinexta S.p.A., con sede legale in Roma, Piazza Sallustio n. 9; 
mail: info@Tinexta.com. 

La informiamo che potrà esercitare in ogni momento i diritti che Le sono riconosciuti dalla normativa applicabile, tra cui quello: 

a) di accedere ai Suoi dati personali, ottenendo evidenza delle finalità perseguite da parte del Titolare, delle categorie di dati coinvolti, dei 
destinatari a cui gli stessi possono essere comunicati, del periodo di conservazione applicabile, dell’esistenza di processi decisionali 
automatizzati; 

b) di ottenere senza ritardo la rettifica dei dati personali inesatti che La riguardano; 

c) di ottenere, nei casi previsti, la cancellazione dei Suoi dati; 

d) di ottenere la limitazione del trattamento o di opporsi allo stesso, quando possibile; 

e) di richiedere la portabilità dei dati che Lei ha fornito a Titolare, vale a dire di riceverli in un formato strutturato, di uso comune e leggibile 
da dispositivo automatico, anche per trasmettere tali dati a un altro titolare, senza alcun impedimento da parte di Titolare stessa. 

Potrà, inoltre, proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali ai sensi dell’art. 77 del GDPR. 

Per esercitare tali diritti, basterà contattare il Titolare scrivendo alla casella di posta elettronica: info@tinexta.com. 

Il Responsabile della tenuta della RIL. 
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*** 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole degli obblighi previsti dalle disposizioni comunitarie e nazionali 
tempo per tempo applicabili in materia di trattamento delle Informazioni Rilevanti e delle Informazioni 
Privilegiate e di aver ricevuto adeguata informazione, nonché copia integrale della Procedura della Società e di 
accettarne il contenuto, impegnandosi a rispettarne le prescrizioni. 

Per accettazione e presa visione della Procedura. 

________________________ 
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Schema 3 

Cancellazione dalla RIL  

La scrivente Tinexta S.p.A. (“Società” o “Titolare”), in ottemperanza a quanto previsto dalla procedura per la 
gestione dei registri delle persone che hanno accesso a Informazioni Privilegiate e a Informazioni Rilevanti  ha 
provveduto a istituire l’elenco delle persone che hanno accesso a informazioni rilevanti, come definite nella 
Procedura (la “RIL”). 

Facendo seguito a quanto già comunicatole in data [●] con riferimento al Suo inserimento nella RIL, con la 
presente La informiamo che La informiamo che in data [●] è venuto meno il motivo della Sua iscrizione nella RIL.  

I suoi dati personali oggetto di trattamento (e.g., nome, cognome, codice fiscale, società di appartenenza, motivo 
dell’iscrizione al Registro Insider) saranno cancellati decorsi cinque anni dalla data di cancellazione. 

Per qualsivoglia chiarimento, la invitiamo a contattare l’Investor Relator della Società, come di tempo in tempo 
indicato sul sito internet della società, alla sezione Investor Relation. 

Cordiali saluti, 

________________________  
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